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ARKAPPUNTI


APPUNTI DI METEOROLOGIA 


2° PARTE   “IL VENTO”

Il vento  e’ uno spostamento di masse d’aria,  è provocato dalla differenza di pressione, e si muove sempre dalle alte verso le basse pressioni.

Per vedere perché l’aria si sposta dalle alte pressioni alle basse pressioni, consideriamo due contenitori di aria a pressione differente A e B, collegati fra di loro.
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Il gas contenuto nel contenitore A (alta pressione) si sposta nel contenitore B (bassa pressione), per cercare l’equilibrio tra i due.

In pratica la bassa pressione si crea perché l’aria è più calda e quindi più leggera e sale. Salendo lascia una zona di vuoto che viene colmato dall’aria fredda, più pesante e densa, dell’alta pressione.

Su questo principio si  spiega anche  la formazione di brezze notturne e diurne nella zona costiera quando il tempo è bello, stabile. Tutto è generato dall’escursione termica diurna che provoca il riscaldamento e il successivo raffreddamento del terreno.

Vediamo cosa avviene di giorno con un regolare irraggiamento solare.

Brezze diurne

Al mattino la terra, riscaldata (più velocemente del mare) dal sole, comincia a trasmettere calore all’aria sovrastante; l’aria calda sale, creando una bassa pressione, e quella più fredda del mare ne colma il vuoto, creando così la brezza di mare.
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Brezze notturne

Di notte il mare, che ha accumulato calore durante il giorno, comincia a liberarlo lentamente; l’aria calda sale, crea un vuoto ( creando un a bassa pressione) e l’aria fredda sulla terra (fredda perché la terra si raffredda molto più velocemente del mare) entra a colmare il vuoto, creando la brezza di terra.

Soffia solitamente dalle dieci di sera fino alla mattina seguente, quando il sole avrà riscaldato la terra, invertendo il fenomeno.
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Le brezze interessano un fascia di mare di circa 7/12 mg a seconda dell’escursione termica diurna. E’ evidente che questo fenomeno può crearsi solo quando il cielo è sereno e l’atmosfera priva di perturbazioni importanti. Il regime di brezza è certamente l’indice di bel tempo stabile (per altro verificabile dalla stazione meteo).

Analizziamo ora lo spostamento delle masse d’aria tra due zone a pressione diversa molto distanti tra loro (centinaia di chilometri).

Abbiamo detto che il vento si sposta dalle alte alle basse pressioni; ma, per le grandi distanze, si deve tener presente che la terra non è ferma ma ruota intorno al suo asse. Questa rotazione della terra intorno al suo asse imprime a tutti i fluidi in movimento una deviazione per attrito con la superficie.

Come conseguenza di questo attrito  abbiamo che nell’emisfero nord tutti i fluidi in movimento sono deviati verso destra, mentre nell’emisfero sud verso sinistra (legge di Coriolis). 

La conseguenza più evidente della legge di Coriolis è che nel nostro emisfero l’aria, uscendo dalle alte pressioni deviata verso destra, assume una rotazione in senso orario.

Mentre, entrando nelle basse pressioni, assume una circolazione in senso antiorario.

Per riassumere diciamo che  l’aria esce dalle alte pressioni in senso orario ed entra nelle basse pressioni in senso antiorario (nell’emisfero nord).
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Quanto appena descritto si verifica sempre nel nostro emisfero, sia nelle perturbazioni, sia nei temporali, sia nei cicloni.

LEGGE DI BUYS BALLOT

Questo fenomeno viene enunciato anche in un altro modo, con la legge di Buys Ballot.

Legge di Buys Ballot: se ci mettiamo con la faccia nella direzione del vento l’alta pressione si trova a sinistra leggermente avanti, la bassa pressione si trova a destra leggermente indietro.

Si potrebbe anche dire che, con il vento in prua, con mure a sinistra andiamo verso la bassa pressione, mentre con mure a dritta andiamo verso l’alta.
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Questa legge trova una buona applicazione in mezzo all’oceano dove queste depressioni si spostano senza ostacoli; più difficilmente nelle nostre zone.

Vediamo ora come si comporta il vento, in modo più dettagliato, entro le basse e le alte.

Rappresentiamo le zone di alta e bassa pressione su una cartina in maniera più precisa e cominciamo a capire così anche come si legge una carta sinottica al suolo delle pressioni.

Per rappresentare la pressione tracciamo le isobare,  linee che uniscono punti ad ugual pressione.

Sintetizziamo ora per punti le principali caratteristiche delle carte, che ci aiuteranno nella loro interpretazione.

Carte sinottiche

1) Sono diffuse dai centri meteorologici e rappresentano la situazione di una certa zona, attuale o prevista.

2) Il titolo della carta riporta il tipo di analisi, al data e l’ora di emissione, la stazione emittente e il periodo di validità.

3) Possono riferirsi al suolo o in quota; quelle che ci interessano di più sono quelle di analisi in superficie.  

4) Sulla carta vengono riportati i valori della pressione in hectopascal al livello del mare uniti in isobare.

5) Nelle carte italiane viene rappresentata un’isobara ogni 4 hectopascal.

6) Nell’alta pressione l’isobara più alta (con il maggior numero di hectopascal) sarà, ovviamente, al centro; L’alta pressione nel gergo meteorologico è detta circolazione anticiclonica e nelle carte internazionali viene indicata con la lettera. H (high) .Mentre la bassa pressione è chiamata circolazione ciclonica o a anche circolazione depressionaria. Viene indicata con la lettera  L (low)

7) Per quanto detto sul vento, e cioè che si genera per differenza di pressione (maggiore è la differenza, maggiore sarà la forza del vento) ne consegue che più le isobare sono vicine, più forte è il vento.

La differenza di pressione in rapporto con la distanza si chiama gradiente barico.

Variazione di pressione

_________________     
 = 
gradiente barico

distanza

Maggiore sarà la distanza, minore sarà il gradiente barico (se c’è poco gradiente, c’è poco vento e i fenomeni sono modesti) Minore sarà la distanza, maggiore sarà il gradiente barico (se c’è alto gradiente i fenomeni sono molto violenti)

8) Il vento tenderebbe ad avere per la legge di Coriolis una direzione perpendicolare alle isobare, ma a causa dell’orografia, al suolo viene frenato e deviato, nell’emisfero Nord . verso sinistra di 10°-30° rispetto alle isobare stesse.

9) Dalla alta pressione il vento esce deviato in senso orario, nella bassa pressione entra in senso antiorario.
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Tenendo conto di questi specifici e basilari punti e osservando quotidianamente le carte meteo sinottiche al suolo delle pressioni, è facile farsi un’idea della evoluzione del tempo. Certo queste sono le osservazioni base, ma già ci aiutano nella comprensione delle carte e a fare una prima previsione.

Per capire l’evoluzione è importante vedere con quale rapidità si spostano le depressioni e come sono collocate rispetto alle alte pressioni. Per aiutarci servono anche alcune definizioni come sella, saccatura, promontorio, pendio, pressioni livellate.
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